CON GLI OCCHI DI DIO - IN PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 
ANNO DELLA PREGHIERA
Febbraio 2024
Canto d’inizio: (invocazione allo Spirito Santo)
C. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
℟. Amen.
C. Il Padre che ci ha donato il suo Figlio Gesù Cristo e nel dono dello Spirito guida il nostro cammino, è presente in mezzo a noi. 
℟. Benedetto nei secoli il Signore.
Il prossimo 24 dicembre Papa Francesco aprirà la Porta Santa nella Basilica di San Pietro che darà il via al Giubileo del 2025. Il motto del Giubileo sarà Pellegrini di speranza. Siamo invitati a vivere questo anno di preparazione come un “Anno della preghiera”, come un tempo “dedicato a riscoprire il grande valore e l’assoluto bisogno della preghiera nella vita personale, nella vita della Chiesa e del mondo” (Papa Francesco, omelia 21 gennaio 2024). Ci uniamo anche noi in questo cammino, facendo nostra in questa adorazione l’intenzione di preghiera per le vocazioni, in particolare per le vocazioni a servizio della Chiesa, promossa dalla nostra Diocesi, anche in prossimità della Giornata della Vita Consacrata (2 febbraio) e la Giornata della Vita (4 febbraio).
Canto eucaristico ed esposizione (in ginocchio): 
Momento di silenzio
C. Facciamo nostra l’invocazione del Vescovo Lauro per le vocazioni e preghiamo insieme: 
Manda, Signore,
operai nel campo dove si coltiva il tuo Regno.
Siano desiderosi di luce, purezza e verità per se stessi
e per quanti incontreranno sulle loro strade.
Manda persone affascinate dal tuo Regno,
impegnate a disegnarne qualche tratto
anche in quest’oggi così segnato dalle tenebre
di quella presunzione di autosufficienza
che provoca ansia da prestazione,
insoddisfazione, paura del domani.
Manda profeti della fraternità che, sola,
può illuminare la nostra umanità ferita e rabbuiata.
Manda donne e uomini innamorati di Gesù,
capaci di riconoscere in lui
il volto del Padre, fonte della luce. Amen.
C. Padre santo, che inviti tutti i fedeli alla carità perfetta
e non ti stanchi di esortare molti
a seguire più da vicino le orme del tuo Figlio,
concedi a coloro che hai chiamato a essere interamente tuoi
di mostrare alla Chiesa e al mondo, con la loro vita,
un chiaro segno del tuo regno.
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
DAL SALMO 23
℟. Vieni, Signore, nel tuo tempio santo 	o un altro ritornello. 
Alzate, o porte, la vostra fronte,
alzatevi, soglie antiche,
ed entri il re della gloria.
Chi è questo re della gloria?
Il Signore forte e valoroso,
il Signore valoroso in battaglia.
Alzate, o porte, la vostra fronte,
alzatevi, soglie antiche,
ed entri il re della gloria.
Chi è mai questo re della gloria?
Il Signore degli eserciti è il re della gloria.
In silenzio, rileggo personalmente con calma il Salmo; posso soffermarmi su una parola o un versetto che sento risuonare in modo particolare.

Dal Vangelo secondo Luca (2, 21-40)
Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato dall'angelo prima che fosse concepito nel grembo. Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la legge di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per presentarlo al Signore - come è scritto nella legge del Signore: Ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore - e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o due giovani colombi, come prescrive la legge del Signore.
Ora a Gerusalemme c'era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che aspettava la consolazione d'Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Cristo del Signore. Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo riguardo, anch'egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo:
"Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo
vada in pace, secondo la tua parola,
perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza,
preparata da te davanti a tutti i popoli:
luce per rivelarti alle genti
e gloria del tuo popolo, Israele".
Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: "Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione - e anche a te una spada trafiggerà l'anima -, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori".
C'era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuele, della tribù di Aser. Era molto avanzata in età, aveva vissuto con il marito sette anni dopo il suo matrimonio, era poi rimasta vedova e ora aveva ottantaquattro anni. Non si allontanava mai dal tempio, servendo Dio notte e giorno con digiuni e preghiere. Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a lodare Dio e parlava del bambino a quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme.
Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro città di Nàzaret. Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era su di lui.
Nel silenzio, leggo e rileggo il brano. Mi fermo dove una parola mi colpisce, senza la fretta di andare avanti. E mi chiedo: 
- Leggendo questo brano del vangelo, quali caratteristiche del volto di Dio ho incontrato? 
- Che cosa dice questo Dio alla mia vita?

Dalla Lettera di Papa Francesco al Presidente del Pontificio Consiglio per la Promozione della Nuova Evangelizzazione per il Giubileo 2025 (11 febbraio 2022)
Il Giubileo ha sempre rappresentato nella vita della Chiesa un evento di grande rilevanza spirituale, ecclesiale e sociale. Da quando Bonifacio VIII, nel 1300, istituì il primo Anno Santo – con ricorrenza secolare, divenuta poi, sul modello biblico, cinquantennale e quindi fissata ogni venticinque anni –, il santo popolo fedele di Dio ha vissuto questa celebrazione come uno speciale dono di grazia, caratterizzato dal perdono dei peccati e, in particolare, dall’indulgenza, espressione piena della misericordia di Dio. I fedeli, spesso al termine di un lungo pellegrinaggio, attingono al tesoro spirituale della Chiesa attraversando la Porta Santa e venerando le reliquie degli Apostoli Pietro e Paolo custodite nelle Basiliche romane. Milioni e milioni di pellegrini, nel corso dei secoli, hanno raggiunto questi luoghi santi dando testimonianza viva della fede di sempre. […] Ora è ormai vicino il traguardo dei primi venticinque anni del secolo XXI, e siamo chiamati a mettere in atto una preparazione che permetta al popolo cristiano di vivere l’Anno Santo in tutta la sua pregnanza pastorale. […] Dobbiamo tenere accesa la fiaccola della speranza che ci è stata donata, e fare di tutto perché ognuno riacquisti la forza e la certezza di guardare al futuro con animo aperto, cuore fiducioso e mente lungimirante. Il prossimo Giubileo potrà favorire molto la ricomposizione di un clima di speranza e di fiducia, come segno di una rinnovata rinascita di cui tutti sentiamo l’urgenza. Per questo ho scelto il motto Pellegrini di speranza. Tutto ciò però sarà possibile se saremo capaci di recuperare il senso di fraternità universale, se non chiuderemo gli occhi davanti al dramma della povertà dilagante che impedisce a milioni di uomini, donne, giovani e bambini di vivere in maniera degna di esseri umani. […] Pertanto, la dimensione spirituale del Giubileo, che invita alla conversione, si coniughi con questi aspetti fondamentali del vivere sociale, per costituire un’unità coerente. Sentendoci tutti pellegrini sulla terra in cui il Signore ci ha posto perché la coltiviamo e la custodiamo (cfr Gen 2,15), non trascuriamo, lungo il cammino, di contemplare la bellezza del creato e di prenderci cura della nostra casa comune. […] In questo tempo di preparazione, fin da ora mi rallegra pensare che si potrà dedicare l’anno precedente l’evento giubilare, il 2024, a una grande “sinfonia” di preghiera. Anzitutto per recuperare il desiderio di stare alla presenza del Signore, ascoltarlo e adorarlo. Preghiera, inoltre, per ringraziare Dio dei tanti doni del suo amore per noi e lodare la sua opera nella creazione, che impegna tutti al rispetto e all’azione concreta e responsabile per la sua salvaguardia. Preghiera come voce “del cuore solo e dell’anima sola” (cfr At 4,32), che si traduce nella solidarietà e nella condivisione del pane quotidiano. Preghiera che permette ad ogni uomo e donna di questo mondo di rivolgersi all’unico Dio, per esprimergli quanto è riposto nel segreto del cuore. Preghiera come via maestra verso la santità, che conduce a vivere la contemplazione anche in mezzo all’azione. Insomma, un intenso anno di preghiera, in cui i cuori si aprano a ricevere l’abbondanza della grazia, facendo del “Padre nostro”, l’orazione che Gesù ci ha insegnato, il programma di vita di ogni suo discepolo.
IN ADORAZIONE
Nel silenzio, davanti al Signore, posso affidare nella preghiera questo tempo di attesa e di preparazione. Guardando a Simeone ed Anna che hanno perseverato nella speranza di vedere realizzate le promesse di Dio, chiediamo anche noi questo dono, presentando ciò che ci delude e appesantisce. Presentiamo al Signore le esperienze che vivono l’assenza di speranza. Affidiamo al Signore le situazioni che - vicine e lontane a noi - maggiormente hanno bisogno di un tempo di liberazione e di gioia, di giubileo. In prossimità della Festa della Presentazione di Gesù al Tempio, giornata della Vita Consacrata, affidiamo al Signore tutti i consacrati e le consacrate della nostra Diocesi e invochiamo il dono di nuove vocazioni a servizio del Vangelo e del prossimo. 
Canto: 
Dice Papa Francesco: «Forse oggi più che mai abbiamo bisogno dell’anno giubilare […] il Giubileo è l’annuncio che Dio non abbandona mai il suo popolo e tiene sempre aperte le porte del suo Regno». Affidiamo al Signore questi mesi e accogliamo l’invito a riscoprire il valore della preghiera e della speranza. Presentiamo le nostre intenzioni dicendo: 
℟. Accompagna Signore il nostro cammino!
· Per la Chiesa che inizia a prepararsi a celebrare il Giubileo: sotto la guida dello Spirto Santo, in ascolto della Parola di Dio, dell’insegnamento dei suoi pastori possa riscoprire e vivere la Grazia di questo evento. Noi ti preghiamo.
· Per questo anno dedicato alla preghiera affinché si realizzi quella “sinfonia” della preghiera che ci fa crescere nell’unità, nella solidarietà e condivisione, nel senso di riconoscenza e ci accompagna alla conversione. Noi ti preghiamo.
· Per i religiosi, le religiose, monache e monaci, consacrate e consacrati presenti nella nostra Diocesi e in tutto il mondo, nella riconoscenza per ciò che sono e fanno, vivendo ciascuno secondo il carisma loro proprio, siano nel mondo luce e sale della terra, pellegrini di speranza. Noi ti preghiamo.
· Per i giovani, gli adolescenti, specialmente i più fragili e soli, perché sappiano riconoscere la vita come una vocazione, chiamata ad essere amici di Dio, da realizzare a servizio degli altri, della Chiesa e del mondo. Si aprano senza pregiudizi alla speranza e alla novità che viene dal Vangelo. Noi ti preghiamo.
· Per gli anziani: sull’esempio dei santi vegliardi Simeone ed Anna siano testimoni coraggiosi di fedeltà e di speranza; in dialogo con le nuove generazioni siano aperti alla novità e sappiano aiutare a riconoscere la presenza del Signore che viene. Noi ti preghiamo.
· Per tutti noi perché sappiamo ringraziare per il dono della vita, riconoscere la sua preziosità in ogni istante, ne sia custodita e promossa la dignità; preghiamo affinché nuove vite siano accolte con generosità nelle famiglie Noi ti preghiamo.

Preghiera del Giubileo
Padre che sei nei cieli,
la fede che ci hai donato nel
tuo figlio Gesù Cristo, nostro fratello,
e la fiamma di carità
effusa nei nostri cuori dallo Spirito Santo,
ridestino in noi, la beata speranza
per l’avvento del tuo Regno.
La tua grazia ci trasformi
in coltivatori operosi dei semi evangelici
che lievitino l’umanità e il cosmo,
nell’attesa fiduciosa
dei cieli nuovi e della terra nuova,
quando vinte le potenze del Male,
si manifesterà per sempre la tua gloria.
La grazia del Giubileo
ravvivi in noi Pellegrini di Speranza,
l’anelito verso i beni celesti
e riversi sul mondo intero
la gioia e la pace
del nostro Redentore.
A te Dio benedetto in eterno
sia lode e gloria nei secoli.
Amen
Padre nostro…
Canto: Adoriamo il Sacramento (UnL 199)
C. Preghiamo. 
Donaci, o Padre, la luce della fede 
e la fiamma del tuo amore, 
perché adoriamo in spirito e verità 
il nostro Dio e Signore, Cristo Gesù, 
presente in questo santo sacramento. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen
Benedizione eucaristica 
Acclamazioni (da ripetere)
Dio sia benedetto.
Benedetto il suo santo nome.
Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.
Benedetto il nome di Gesù.
Benedetto il suo sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.
Benedetta la sua santa e immacolata concezione.
Benedetta la sua gloriosa assunzione.
Benedetto il nome di Maria, vergine e madre.
Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.
Canto: Salve Regina o un canto mariano

